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Dopo un ampio ciclo di consultazioni 

Domani alla 
Regione si vota 

sul bilancio 
Tensione e imbarazzo nella DC sull'at
teggiamento da assumere in consiglio 

Domani .seduta dockiva, al
la Etegione, sul bilancio pre
ventivo '78 e pluriennale per 
progetti. Si apre infatti il di
bat t i to sulle linee tracciate 
venerdì dal compagno Mau
rizio Ferrara, vice presidente 
della giunta, e dalla compa
gna Vitelli, presidente della 
seconda commissione. Come è 
noto, nelle .settimane .scorse, 
la Democrazia cristiana ave
va richiesto un incontro con 
1 partit i della maggioranza. 
per. proseguire il confronto 
Ria'sviluppato in diverse sedi 
e per illustrare le proprie pro
poste sul bilancio. Proposte 
che - - come ha scritto e di
chiarato il capogruppo Me-
chelll — escludevano un voto 
positivo, ma anche un voto 
negativo, da parte del gruppo 
democristiano. 

Quindi l'ipotesi di lavoro 
BU cui si è mossa la DC era 
que.lla dell 'astensione sul bi
lancio, dopo il confronto con 
1 partiti della maggioranza. 
Nell'incontro di ieri mat t ina 
(cui hanno partecipato Pe-
troselli, Ferrara. Borgna, 
Quattrucci e Ma.ssolo per il 
PCI, Santarelli per il PSL 
Tappi e Muratori per il 
PSDr. Gat to . Di Bartolomei 
e Bernardo per il PRI. Splen
dori e Mechellì per la DC e 
che si è svolto nella sede di 
piazza SS. Apostoli) e risul
ta to che a questo processo 
politico avviato dalla DC re
gionale. .si .sarebbe sovrappo
sto il diktat di un vertice non 
ben precisato, al di fuori di 
ogni valutazione autonoma 
del gruppo regionale DC. 
Una pressione dunque ten
dente a far assumere allo scu-
docrociato una linea pregiu
diziale e di rottura sul bilan
cio preventivo. 

E" anche noto che. nei gior
ni scorsi. 1 partiti della mag
gioranza in un documento 
avevano affermato che « que
sta fase politica chiama in 
cauta l'iniziativa, la respon
sabilità. la coerenza di tutte 
le forze politiche democrati
che e in particolare delle for
ze politiche come la DC che 
hanno sottoscritto l'intesa 
istituzionale e convenuto con
temporaneamente di avviare 
un confronto su alcuni punti 
di programma fra i quali t 
progetti e le strutture. 

« DI fronte alla emergenza 
e allo sforzo solidale che tut
ta la società regionale è chia
mata a compiere per uscire 
dalla crisi del Paese — conti
nuava ancora il documento — 
noni posizione pregiudiziale e 
di rottura rispetto alle scelte 
di programmazione che il 
consiglio regionale si accinge 
a compiere sarebbe un colpo 
al funzionamento delle isti
tuzioni democratiche e al loro 
rapporto con t lavoratori e 
con tutte le popolazioni. 

« E' necessario perciò — 
concludevano PCI. PST. 
PSDL PRI — che in tutte le 
sedi istituzionali e politiche. 
Il confronto che si sta per 
aprire al consiglio regionale 
si svolga senza pregiudiziali 
e sui contenuti inerenti alle 
scelte di programmazione. 
con l'obiettilo di creare le 
condizioni affinchè ogni for
za democratica indinendente-
Vfntc dallo sua collocazione 
di maggioranza o di opposi
zione. possa svolaere un ruo
lo essenziale nell'opera di "ri
sanamento e di rinnovamen
to del Lazio e del Paese ». 

Onesta linea e s ta ta ricon
fermata ieri dai parti t i di 
maggioranza in un breve in
contro con i giornalisti, dopo 
la riunione di piazza SS. Apo 
Moli. Il compagno Petroselli. 
segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione, ha 
tra l 'altro affermato: « E' del 
tutto evidente die di fronte 
allo sforzo di solidarietà e al
la grande prova di maturità 
democratica data in oneste 
ore dalla capitale d'Italia. 
dalla regione e da tutto il 
Pae^r una ri ''rituale posizio
ne preaiudiziale e di rottura 
della DC. che venisse a inter
rompere la fase di confronto 
avviata nelle sedi istituziona
li anche per iniziativa della 
DC. sarebbe un atto politico 
grave. Tanto più se si consi
dera che ne! Lazio c'è un'in
tesa istituzionale, un impegno 
e confrontarsi sulla program-
mazione e sulle strutture e 
vn presidente de! consiglio 
democratico etetto con i voti 
determinanti della maggio
ranza. 

« \on c'è naturalmente ncs-
nin automatismo tra formule 
di Qovcrno nazionali e voto 
sul bilancio — ha detto anco
ra Petroseli: — e nemmeno. 
a riporr, fra intesa istituzio
nale e voto sul bilancio "Sfa 
non c'è dubbio che In DC non 
può non essere chiamata a 
misurare la compatibilità tra 
un eventuale atto prcaiudi-
zlale e di rottura e il peso po

etico e istituzionale che que
sto partito ha nella Regione 

Lazio >•>. 
Il repubblicano O.^car Mim

mi. dal canto suo. ha affer
mato che >< l'eventuale deci
sione della DC di votare con
t ro il bilancio sarebbe un era 
ve errore politico. Mi rifiuto 
— ha aggiunto — di conside
ra re la decisione un dato de
finitivo e il PRI non manche
rà di prendere iniziative per 
superarla ». 

Alla fine della riunione di 
Jori, comunque, la delegazio
ne DC ha parlato di passibile 
«ulteriore chiarimento». Tut
ti 1 parti t i della maggioran t i 
h a n n o dichiarato di essere 
Impegnati e interessati a fare 
In modo che questo avvenga 
In tempo utile. nell'Hit:rcs.-c 
4ell'i.iiunzione regionale. 

Come si è potuto quindi \ e 
dere nelle dichiarazioni rese 

alla s tampa dalla delegazione 
DC presente all 'incontro, e a 
quanto si apprende, questa 
inopinata iniziativa ha deter
minato nella DC regionale 
tensione e imbarazzo. La se
duta consiliare di domani si 
apre dunque in un clima di 
incertezza politica, con una 
maggioranza forte delle scel
te compiute sul bilancio 
(aperto al contributo di tu t te 
le forze sociali, sindacali, im
prenditoriali e politiche e in 
particolare dello seudocrocia-
to) e con una DC chiamata a 
sciogliere i nodi che riguar
dano il suo grado di sensibi
lità democratica, la sua coe
renza. il ruolo essenziale che 
questo parti to può svolgere in 
un processo di r isanamento e 
r innovamento del Lazio. 

Disagi a Rieti per 

uno sciopero dei 

dipendenti 

CISL della N.U. 

Qualche preoccupa/ione jx-r 
la situazione igienica di Rie
ti, dove da otto giorni è in 
corso un'agitazione dei net
turbini. indetta dalla CISL. 
Allo sciopero non hanno ade 
rito le organizzazioni di cate
goria legate alla CGIL e al
la UIL. 

La strumentale protesta. 
che ha creato numerosi di
sagi fra la po|x>la/.ionc. ha 
preso il via dopo una deli
bera dell'azienda servizi mu
nicipalizzati. che per una più 
razionale organizzazione del 
lavoro, ha deciso di sopprime
re gli straordinari. Questa so
luzione. che concede oltretut
to ai lavoratori della nettez
za urbana il riposo settima
nale. è stata giudicata positi
vamente dalle segreterie pro
vinciali della CGIL e della 
UIL. Contraria invece la 
CISL che. abbiamo detto, da 
otto giorni ha indetto uno scio
pero a < oltranza >. 

Un progetto del Comune per conoscere e salvare il patrimonio artistico 

Quando il bene culturale 
non è un «oscuro oggetto» 
Il piano quadriennale inserito nella « seconda fase » dell'amministrazione capitolina - La 
spartizione (vecchia) fra « bene » naturale e «bene» storico - Proposto un centro didattico 

Così come sono non posso
no restare. Musei, palazzi. 
monumenti della città vanno 
in rovina. Il disastro è « fi
sico », ma non solo. Da anni 
senza una politica culturale, 
Roma (imperiale e contadi
na. papalina e risorgimenta
le. barocca e neoclassica) 
per i più è andata perduta. 
Perduta, cioè, non goduta. 
dimenticata, assente. Riap 
propinasene è la parola d'or
dine. Ma come? K. in fondo. 
perchè farne? Di beni cultu
rali si parla spesso. Ora il 
Comune, il più grande « col
lezionista » della città, ha de
ciso di passare ai fatti. 

Il piano quadriennale, inse
rito nella « seconda fase * del
la vita dell'amministrazione 
Argan, è pronto. Il documen
to che l'illustra (oltre 150 pa
gine) è stato preparato dall ' 
assessore Nicolini. Difficile 
sintetizzarlo nelle cifre, nelle 
indicazioni operative, ma le 
scelte « metodologiche » so
no evidenti. 

Eccone alcuni capisaldi: be
ne culturale è. allo stesso ti
tolo. il monumento ulliciale. 
riconosciuto, schedato e la 
testimonianza, anche margi
nale. della storia della cul
tura materiale: tuttavia, ga
rantirne un godimento di 
massa non basta, è necessa
rio predisporre un uso per
tinente o. il che è lo stesso. 
non subalterno. Alla vellei
tà della cultura « alternativa » 
bisogna rispondere — sostie
ne Nicolini — superando l'a
spetto separato che assume 
oggi il museo, la soprinten
denza. la politica del patri
monio e anche lottando con 
tro la sua bassa « produttivi
tà », dovuta alla spartizione 
tra bene naturale e storico. 
alla logica dei vecchi consi
gli superiori, dei direttori ge
nerali, all'assenza di proget
ti razionali di coordinamen
to. Infine, le spese per il 
settore, al di là dei meccani
smi formali e contabili, deb
bono essere considerate in
vestimenti a pieno titolo. 

Per il Comune, non ultimo 
responsabile di uno stato di 
abbandono, si tratta di una 

Monumenti in sfacelo 

vera rivoluzione, se non al 
tro di prospettiva. Vediamo 
in concreto alcuni settori di 
intervento. 

CENSIMENTO E DOCC 
MENTAZIONE — Entro il 
'78 verrà completata la car
ta dell'Agro romano. E' uno 
strumento essenziale per la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio artistico e natu
rale. Dovrà essere aggiorna

ta di tempo in tempo (si d e a 
no e si riconoscono nuovi he 
ni culturali continuamente). 
Ala non basta. Ai KM) milioni 
prev.sti per la carta si ag 
giungono 212 milioni subito, e 
•101) in quattro anni, per al
cune schedature e cataloga
zioni urgenti e per progetti 
di documentazione di più lar
go respiro. 

Tra le cose da fare subito 
ci sono i rilievi di Villa Pam 

I danni per l'azienda ammontano a centodieci milioni di lire 

Dall'inizio dell'anno distrutte trentasei 
vetture dell'Atac negli scontri di piazza 

Tre bus inutilizzabili - Altri quarantadue milioni si devono aggiungere al bilan
cio per il periodo di tempo in cui gli automezzi sono costretti a restare fermi 

Dodici anni a un 
ambulante: uccise 
moglie e marito 

durante una rissa 
La Corte d'A.-vM.ie ha con

dannato ieri a >i»dic: anni di 
carcere il venditore ambulan
te Renio Costa, riconosciuto 
colpevole di «vere uccido a 
colpi di coltello due suoi 
coinquilini il 21 luglio dei 
1976. Il duplice omicidio, di 
cui rimasero vit t ima Duilio 
Cecchin: ed Elvira Sgatton:. 
avvenne a', termine di una 
fur:cv>.i lite per futili motivi. 

Remo Conta, che vendeva 
al minuto sigarette di con
trabbando. era r ientrato a ca
sa molto nervoso: poche ore 
prima era incappato in una 
pattuglia della Guard.a di fi
nanza che gli aveva seque
strato alcune stecche di 
«bionde», denunciandolo quin
di a piede libero per spac
cio di merce di contrabbando. 

La discussione con Duilio 
Cecchin:, incontrato casual
mente per le scale, era ini
ziata subito, quasi senza un 
motivo, degenerando nel giro 
di pochi istanti m una vera 
e propria ri^sa. alla quale 
aveva preso pa r t r anche la 
moglie dei Cecchin:. Elvira 
Sgatton:. Quest'ultima aveva 
anche colpito r ipetutamente 
Costa con un bastone. Al cul
mine dello scontro. Duilio 
Cecchini aveva es t ra t to una 
parola d; piccolo calibro, .--pa
rando contro !avver>ar.o al 
cuni eo'.p.. 

Sanguinante. Remo Costa 
era en t ra to in casa, uscendo 
subito dopo con un coltello. 
col quale >i era scagliato sul
l'uomo e la donna, ucciden
doli entrambi. I giudici, nel-
l'emettere la sentenza, hanno 
riconoscilio al l ' imputato le 
a t tenuant i generiche e quel
le della provocazione. 

PROVVEDIMENTI 
PER IL TRAFFICO 

Per consentire l'e*;?cuj on* d'. 
vari latori , e fino al termine dei 
lavcn stesti, nelle sottoindicate 
strade e istituita la seguente d.-
soplina della circolatone \eiCOla-
re. via Giambattista Vico, divieto 
di fermata sul lato destro, nel trat
to e direzione da via Cesare Bec
caria a via degli Sosloia: senso 
u.-veo alternato nei tratti che di 
\olta in volta sono interessati 
dai lavori; via Emanuel* Ciantur-
co, senso unico alternato nei trat
ti Interessati dai lavon. 

Spesso le cronache degli in
cidenti che sconvolgono la cit
tà si concludono con un bi
lancio dei danni: vetrine rot
te. auto e bus incendiati. Un 
bilancio « freddo > che non 
dice tutto sulla reale entità 
delle conseguenze dei gesti 
teppistici. (ìli autobus, ad e-
sempio. un servizio indispen
sabile per i cittadini. Dall'ini
zio dell'anno fino a febbraio, 
durante alcune manifestazio
ni — se cosi si possono chia
mare le scorribande di grup
pi di « autonomi » o di fasci
sti — sono state danneggia
te ben trentasei vetture dell' 
Atac. l'n danno di circa cen
todieci milioni di lire. E non 
è ancora tutto. A q u o t i ef
fetti. subiti direttamente dall ' 
azienda comunale e quindi da 
tutti, si devono aggiungere 
quelli « indiretti >. cne si rife
riscono al periodo di tempo 
in cui i bus sono douit i . e do
vranno ancora, restare fermi 
per riparazioni. Fatti tutti i 
conti, ai 110 milioni di prima. 
se ne devono aggiungere al
tri quarantadue. 

I dati sono stati forniti dal
la cor....".iasione ammini^tra-
trice dclI'Atac. Scendendo nel 
dettaglio. le cifre ci dicono 
che delle trentasei vetture 
danneggiate < trentaquattro 
autobus e due tram>. ben t re 
sono state pressoché distrut
te. La loro riparazione conte
rebbe aH'.i7Ìenda dai \enticm 
que ai \en?isctte milioni: una 
spe>a assolutamente pro.biti-
va. La sostituzione dei vetri. 
delle gomme, di parti di ear 
roz7eria delle altre vetture. 
Io abbiamo detto, conterà nel 
c o m p l e t o 110 milioni, l 'na 
cifra ciie servirà solo a au
mentare le difficoltà in cui 
opera l'Atac, « impegnata con 
tutte le sue risorse — si legge 
in una nota diffusa dall'azien
da — ad assicurare un ser
vizio di trasporto il più possi
bile adeguato alle esigenze 
della popolazione e ad esten
dere i collegamenti alle bor
gate dell'Agro romano e ai 
nuovi insediamenti di edilizia 
popolare >. 

Nel denunciare questa si
tuazione la commissione ani-
ministratrice dell'azienda co
munale. condanna nel modo 
più fermo il terrorismo poli
tico e la \iolenza. «respon
sabili di cosi gravi danni al 
patrimonio di tutti i citta
dini >. 

Una vettura dell 'Atac danneggiala durante un e ra id > fascista 

Durante i cortei per il « 6 politico » 

Ventidue sotto processo 
per gli scontri in centro 

Venf.due giovani, che par- ] 
tec.parono :I 25 febbraio scor- t 
so ad una manifestazione non j 
autorizzata per il << se: poli- • 
tico>\ sono comparsi oggi in j 
giudizio dinanzi al tribunale 
penale. Per rispondere d: bloc- i 
co stradale, detenzione e lan
cio di bottiglie incendiane, 
radunata sediziosa e parteci
pazione a riunione vietata 
vengono processati Teresa 
Barbato. Isabella Diamanti . 
Elisabetta Oaggio. Maria 
PrAncinelll. Paola Urbinati. 

Paola Bernieri. Flavia Gua-
bello. Augni So l a r e Maria 
Giul.ani. Dario Dioletta. P.e-
ro M i u n . Sandro Massarom. 
Maurizio Beato. Paola B.ìtli
stelli. Paola Zar:. Marina 
Converrò. Maunz.o Cozzohn.. 
Andrea Batti-steli:. Carlo D: 
Gregorio. Morena Cacalloro. 
PaolA Mandato e Giampiero 
Giangrande. 

Nel corso dell'udienza di 
Ieri sono s tat i interrogati tut
ti gli Imputati, che hanno re
spinto le accus*. 

phili. Villa Torlonia. Villa 
Ada e Villa Chigi; il censi 
mento dell'Antiquarium. del 
Museo di Roma, del Cabinet 
to delle Stampe, del Museo 
della Civiltà romana e di quel 
lo na|>oleonico. Ma le ricer
che indicate nel piano riguar
dano un campo più vasto del 
le sole * proprietà » del Co 
mime. Il coordinamento tra i 
diversi enti, centri universi 
tari, organismi culturali di 
venta prioritario. Per i beni 
ambientali e naturali. pi>r 
quelli antropologici, etnologi 
ci. linguistici e musicali la 
mancanza di dati è impres 
sionante. l 'n solo esempio: 
delle opere del Belli non c'è 
neanche un'edizione critica. 

Ma è invece tradizione, cui 
tura, vita della città, la sua 
storia dai quartieri < ricchi * 
a ciucili popolari, alle borga 
te a non essere documentata. 
Di qui l'esigenza di un lavoro 
che il Connine vuole, e può. 
stimolare. Anche i * tradi/io 
nali * IKMIÌ monumentali van
no adeguatamente conosciuti. 
e spesso c'è ancora molto da 
scoprire, ma per alcune te 
stimonian/e insolite (dall'ai-
chitettura industriale a quella 
militare) siamo ancora in al 
tornare. Biblioteche, mercato 
dell ' i opera d 'ar te» e scavi 
archeologici sono altrettanti 
settori in cui è previsto un 
intervento di ricerca. 

KESTAl'RO — Non può più 
essere separato da una reale 
tutela dell'ambiente. Si pone 
cioè il problema di una di 
fesa generale del sistema in 
cui l'opera d'arte o il bene 
culturale si inseriscono. Per 
il centro storico è previsto 
un progetto d'interventi per 
« luoghi » e per problemi. Tra 
i monumenti di proprietà co 
mimale che hanno necessità 
di immediati restauri ve ne 
sono alcuni di grande rilie
vo: il circo di Massenzio, gli 
edifici di Villa Torlonia e per 
fino la colonna Traiana e il 
cavallo di Marc'Aurelio. 

Per i cosidetti beni mobili 
(sculture, quadri, fontane). 
sempre del Comune, servono 
almeno 400 milioni. Ma è pos
sibile prevedere la stipula di 
convenzioni con cooperative 
di restauratori e presto do
vrebbe essere istituito un la
boratorio 

USO E GESTIONE — La 
fine del museo ottocentesco 
è un dato ormai piuttosto 
scontato. Ma sostituire i mu
sei tradizionali (definiti dal
l'assessore luoghi dove il po
polo non capisce un'ocrn del 
la nostra storia e humus per 
regressive riscoperte del «pa
radiso perduto «• del preca
pitalismo e delle culture su
balterne) non è facile. E' qui 
che le novità previste nel pia
no del Comune sono le più 
consistenti. 

E* proposta la costituzione 
di un * centro didattico > per 
Io studio e la programmazio
ne delle iniziative, la forma 
zione di personale specializ
zato. la realizzazione di un 
progetto quadriennale di ri
struttura dei musei comuna
li. di produzione di materiale 
di supporto e illustrativo, di 
attività collaterali. L'obietti
vo è quello di trasformare il 
monumento. la galle-ria in un 
centro culturale. Tuttavia (è 
questo un punto importante) 
facendone un uso adeguato. 
Insomma la * riappropiazione 
selvaggia » non è sufficiente. 
anzi può portare a snaturare 
il significato e il valore del 
Ix'ne che si \uole recuperare. 

Da qui la necessità che le 
attività integrative (il Conni 
ne prevede di allestire espo
sizioni collaterali, concerti, in 
contri, dibattiti, spettacoli) 
siano attentamente seleziona
te La visita guidata vecchio 
stile è uno strumento supera
to. Il collegamento del museo 
con il territorio ha bisogno 
di una politica di maggior re 
spiro. FI* quello che <i cerche 
rà di fare. 

M O V I MISEI — Il modo 
con cui si accresce il patri 
monio pubblico, proprio per 
le ragioni che sono state i! 
lustrate, va modificato. L'ac 
quisto o l'esproprio del *pez 
70 unico > serve a poco. Si 
tratta invece di completare la 
d-XHimenM7 one dell'epoca. 
del contesto attraverso il qua 
le leggere i valori estetici di 
un'opera. A Roma, tuttavia. 
mancano un museo della 
Scienza, uno del l avoro e dei 
le Tradizioni popolari, uno 
storico della Resistenza. So 
no lacune che *i potrebbero 
colmare con il concorso di 
altri enti e dello S*ato 

Ma il patrimonio comunale 
potrebbe accrescersi m questi 
quattro anni anche di alcune 
aree archeologiche particolar
mente interessanti quali il 
porto di Traiano e la villa Tor \ 
Ionia, ambedue a Ostia, e di 
altre ville storiche (Carpe-
gna. Albani. B l a n o . Tutta 
via bisogna ricordare che al- , 
cuni beni già in possesso del i 
Comune sono per ora scarsa- j 
mente utilizzati por mancan- ! 
za di personale. L'apertura ' 
di tuffi questi monumenti è • 
un'esigenza messa al primo j 
posto nel progetto. I 

i 

PASQUA SULLA NEVE AL 

«RAI* BAX44R 
ROMA-VIA GERMANIC0136 (Piaz7n 

Risorgimomo) 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerott i 1500 
Calzamaglie 2800 
Cicl ista lana 1500 
Sottomagl lonl te rmic i 2500 
Zuccott i lana 2000 
Panta loni con bande Jr. 8CO0 
Guant i N. 5 4900 
Completo Marsupio 16000 

Giacca vento marsupio 5000 
Sopra panta loni imbo t t i t i 9000 
Giacca vento j un io r 5000 
Giacca vento ant isdrucciolo vob. 15000 
Panta loni a gancio 5000 
Panta lon i zampat i 8003 
Macjllonl norvegesi 5000 
ConiDleto salone! bande olastex 34010 

SCARPONI SKI E DOPO SCI 
Scarponi nota casa 7000 
Scarponi Grand Prix 900*1 
Scarponi Mirage 9500 
Scarponi automodel lant i nota casa 90CO 
Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 

Doposcì con pell iccia nota casa 7500 
Doposci nota casa (31-34) 100CO 
Doposcì neve 12000 
DOPOSCÌ scarpa pelo lungo 19000 
Noti doposci (38-46) 14000 

SCI EQUIPE NOTA CASA 29.000 
A B B I G L I A M E N T O 

Pullover Schett land 6000 
Pantaloni gabardin uomo donna 6000 
Barracuda 15003 
Camicie uomo 3000 
Jeans vel luto 7000 

T E N N I S 
Racchetta tennis metal l ica 
Racchetta Cur t -K ing 
Calzini tennis 
Magl iet ta tennis nota casa 
Pantaloni tennis nota casa 
Tubo palle tennis 

8500 
8500 
1500 
7000 
7000 
2500 

JEANS LEE COLORATI 4.500 

— SALDI 
CASA - DEL - TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DH l F FORNACI, I 

SALDI - SALDI - SALDI - SALDE 
SCONTI ECCEZIONALI 

SULLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERI 
CALCOLATORI 
TEXAS TI 1025 
TEXAS TI 30 
TOSHIBA 
REALTONE +• ACCUMULATORE 
DIGITAL 8 CIFRE RADICE PERC 
L C D LIOUID QUARZ 

CASIO NOVITÀ' 
C O 2 OROLOGIO 
MIN I CARD LC 78 (cxtra-p' j f ta) 

12 .900 
19.G00 
14 .900 
2 7 . 9 0 0 

9 .900 
19 .900 

L. 49 .000 
» 34 .900 

CASSETTE 
LH C- 60 BASF 
LH C- 90 » 
LH C-120 • 
AGFA C 60 

AUTORADIO 
ACIKO A M - FM 
FULTON ST. 4 
HARVARD ST. 8 

L. 800 IO L. 7.500 
> 1.150 10 » 10.500 
« 1.500 IO » 14.000 
> 760 10 > 6.600 

L. 34.900 
» 89.900 
» 29.900 

RASOI 
BRAUN MICRON L. 34.900 
PHILIPS DE LUXE > 36.900 
BRAUN SPECIAL > 25.900 
SUMBEAM SM-15M . 27.900 

NOVITÀ' USA 
GILLETTE ATRA L. 7.800 
MACCHINE DA SCRIVERE L. 49.900 
LAME GILLETTE - RASOI - BATTERIE - PENNE 

PARKER 

RADIO 
PHILIPS AL 053 A M L. 5.900 
PHILIPS 150 AM - FM » 19.900 
PHILIPS 250 AM - FM > 33.900 
GRUNDIG MAGIC BOY 303 » 29.900 
REGISTRATORE PHILIPS CD » 34.900 
ELLSOUND AM TM TIPO MILIT » 25.900 

COMPLESSI STEREO 
1ARRARD 16 W BOX L. 7") 90 " 
NATIONAL STEREO RADIO - RLG. >• 299.000 
REALTONE STEREO RADIO REO » 280.000 

RADIO SVEGUE 
PHILIPS ELETTRONICA 
"LlPPER AM - FM 
SONY FM 

L. 34 .900 

. 4 9 . 9 0 0 

OROLOGI 
LEO 6 funzioni. Distale L. 18.909 
5EIKO OUARZ (vasto assortimento) 

CINE FOTO 
KODAK ISTAMATIC 56 L. 16.900 
POLAROID EE44 » 35.900 

TV BIANCO-NERO COLORE 
SONORA 12" 8 CANALI L. 99.900 
GRUNDIG - WESTINGHOU5E - NORD MENDE: 

PHILIPS • AUTOVOX 

PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
FRULLATORE BIALETTI L. 9.900 
MOULINEX EXPRESS CAFFÉ' » 49.900 

Siemens Hoover Moulinex Sumbeam 
NOVITÀ" GAGGIA CAFFÉ' EXPRESS L. 144.900 

COMODO PAGAMENTO RANK AMFR'CARP 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.03.00 
(v ic ino la Stazione FF.SS.) 

è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L . 4 7 0 . 0 0 0 

u SO o o o L . I B O . O O O 

L 3 7 S O O O 
L G O . O O O 

l . 3 7 5 . 0 0 0 

. . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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